
TABELLA A 

Si riporta di seguito, per estratto, il D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 

 

Art. 5, comma 4 

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli sono 
appresso elencate. A parità di merito i titoli di preferenza sono:  

1) gli insigniti di medaglia al valor militare;  

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  

4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

5) gli orfani di guerra;  

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  

7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  

8) i feriti in combattimento;  

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia 
numerosa;  

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;  

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti di guerra;  

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti per fatto di guerra;  

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti per servizio nel settore pubblico o privato;  

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;  

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso;  

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;  

19) gli invalidi ed i mutilati civili;  

20) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.  

5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  



a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;  

c) dalla maggiore età.   

 

Art. 30. Modalità di iscrizione e requisiti.   

1. I soggetti appartenenti alle categorie protette presentano domanda di iscrizione all'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione. La domanda deve essere munita della necessaria documentazione, 
concernente la sussistenza dei requisiti che danno titolo al collocamento obbligatorio ed attestante le 
attitudini lavorative e professionali del richiedente anche in relazione all'occupazione cui aspira e deve 
essere, altresì, corredata, per coloro che hanno menomazioni fisiche, da dichiarazione di un ufficiale 
sanitario comprovante che l'invalido, per la natura ed il grado di mutilazione o di invalidità, non è di 
pregiudizio alla salute o incolumità dei compagni di lavoro o alla sicurezza degli impianti.  

2. I soggetti appartenenti alle categorie protette al momento dell'iscrizione negli appositi elenchi formati 
dall'ufficio provinciale del lavoro devono dichiarare, ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, il possesso 
dei requisiti generali di ammissione nelle amministrazioni pubbliche previsti dalla normativa vigente.  

3. È comunque riservata all'amministrazione od ente che procede all'assunzione la facoltà di provvedere 
all'accertamento dei titoli e dei requisiti nei modi di legge.  

4. Il titolo di studio richiesto è quello delle declaratorie dei profili professionali o qualifica o categoria nelle 
quali è prevista l'assunzione.  

5. Gli uffici provinciali del lavoro inseriscono i lavoratori negli elenchi previo accertamento del grado di 
invalidità.  

 

Art. 31 Graduatorie 

1. Le graduatorie dei lavoratori aventi diritto alle assunzioni obbligatorie sono formate dalle direzioni 
provinciali del lavoro - servizio politiche del lavoro secondo i criteri ed i punteggi previsti nella tabella 
allegata.  

2. Le graduatorie hanno validità annuale, sono formate dalle direzioni provinciali del lavoro con riferimento 
alla data del 31 dicembre di ciascun anno e pubblicate entro il 31 marzo dell'anno successivo. Fino alla data 
della pubblicazione continuano ad applicarsi le graduatorie dell'anno precedente.  

3. I criteri ed i punteggi per la formazione delle graduatorie di cui al presente articolo possono essere 
modificati con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica. Le modifiche hanno effetto sulla formazione delle graduatorie a partire dall'anno 
successivo a quello dell'adozione del decreto di modifica.  

4. La direzione provinciale del lavoro, sentita la commissione provinciale per il collocamento obbligatorio, 
stabilisce criteri generali che prevedano la cancellazione o eventuali penalizzazioni del punteggio di 
graduatoria nei confronti dei lavoratori che, senza giustificato motivo, rinunciano all'avviamento a selezione.  

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE  

A) Elementi che concorrono alla formazione delle graduatorie.  

a) Carico familiare: si intende quello rilevato dallo stato di famiglia e determinato secondo le modalità 
previste per la corresponsione dell'assegno per il nucleo familiare.  

Le persone a carico da considerare sono:  



1) coniuge convivente e disoccupato iscritto in prima classe;  

2) figlio minorenne convivente e a carico;  

3) figlio maggiorenne fino al compimento del ventiseiesimo anno di età se studente e disoccupato iscritto in 
prima classe, oltre che convivente e a carico, ovvero senza limiti di età se invalido permanentemente inabile 
al lavoro;  

4) fratello o sorella minorenne convivente e a carico.  

b) Situazione economica e patrimoniale del lavoratore: deve intendersi la condizione reddituale derivante 
anche dal patrimonio immobiliare e mobiliare dell'iscritto, con esclusione del suo nucleo familiare.  

c) Anzianità di iscrizione: viene calcolata con riferimento alla data di iscrizione o reiscrizione negli elenchi del 
collocamento obbligatorio.  

d) Grado di invalidità.  

B) Valutazione degli elementi.  

A tutti gli iscritti è attribuito un punteggio base uguale a +1000 riferito alla data convenzionale del mese di 
aprile 1988; su tale punteggio base sono da operare le seguenti variazioni, con l'avvertenza che il punteggio 
da attribuire per l'anzianità di iscrizione o reiscrizione è quello relativo al mese a cui si fa riferimento, senza 
considerare le frazioni:  

I) per ogni mese di anzianità pregressa alla suddetta data: punti -1;  

II) per le iscrizioni e le reiscrizioni effettuate successivamente alla data convenzionale del mese di aprile 
1988 si dovranno aggiungere al punteggio base per ogni mese: punti +1;  

III) per ogni persona a carico: punti -12;  

IV) per i redditi annui a qualsiasi titolo imputabili personalmente al lavoratore:  

    fino a  L.  1.000.000  punti 0; 
    da   L.  1.000.001  fino  a   L.   2.000.000  punti   + 1; 
    da   L.  2.000.001  fino  a   L.   3.000.000  punti   + 2; 
    da   L.  3.000.001  fino  a   L.   4.000.000  punti   + 3; 
    da   L.  4.000.001  fino  a   L.   5.000.000  punti   + 6; 
    da   L.  5.000.001  fino  a   L.   6.000.000  punti  + 12; 
    da   L.  6.000.001  fino  a   L.   7.000.000  punti  + 18; 
    da   L.  7.000.001  fino  a   L.   8.000.000  punti  + 24; 
    da   L.  8.000.001  fino  a   L.   9.000.000  punti  + 36; 
    da   L.  9.000.001  fino  a   L.  10.000.000  punti  + 48; 
    per ogni ulteriore fascia di L. 1.000.000, ulteriori + 12. 

V) a tutti i lavoratori invalidi iscritti negli elenchi del collocamento obbligatorio sono attribuiti i seguenti 
punteggi:  

 
Percentuale invalidante punteggio Invalidi di guerra e 

servizio categorie 
punteggio 

91-100% 28 I 28 
81- 90% 24 II 24,5 
71- 80% 20 III 21 
61- 70% 16 IV 17,5 
51- 60% 11,5 V 14 
41- 50% 7,5 VI 10,5 
33- 40% 3,5 VII 7 

  VIII 3,5 



 

Il punteggio complessivo di graduatoria deve essere riferito alla data del 31 dicembre di ciascun anno.  

Il punteggio per i figli a carico è attribuito ad entrambi i genitori disoccupati; in caso di assunzione di uno dei 
due coniugi la posizione in graduatoria dell'altro rimasto disoccupato è immediatamente rideterminata non 
computando il punteggio prima attribuito per il coniuge ed i figli.  

Il lavoratore con punteggio minore precede in graduatoria il lavoratore con punteggio maggiore; in caso di 
parità i lavoratori sono collocati in graduatoria secondo la maggiore anzianità di iscrizione e, in caso di 
ulteriore parità, in ordine decrescente di data di nascita.  

 


